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La fondazione del R.° OrfanotroGo risale agli 8 di di- 
cembre 1837, poiché il benemerito e compianto cittadino 
Gaetano Magnolpi , da prima abile legnaiuolo e poi fortu- 
nato mercante, accoglieva in quel giorno, a tutte sue spe- 
se, in una casa contigua a quella di sua abitazione, do- 
dici orfanelli , che mandava ad esercitarsi nei mestieri in 
diverse officine della città , facendo conoscere fin d* allo- 
ra al Governo le norme ond' era retto il piccolo e privato 
convitto. Ma desideroso di allargare la sua utilissima 
istituzione , chiese ed ottenne nel 1838 il soppresso con- 
vento della Pietà , e quivi gettò le fondamenta di un bel- 
lo e grandioso Stabilimento, che oggi , mercè le sue cure 
e i suoi sacrifizi , lascia poco da desiderare. 

Fino al 1846, il Magnolfi provvide quasi da sè al 
mantenimento degli alunni ; ma il rescritto de' 24 di giu- 
gno 1845 , che concedeva ad una Società Anonima la co- 
struzione della Strada Ferrata tra Firenze e Pistoia , assi- 
curava eziandio al predetto Istituto un* annua rendita suf- 
ficente per mantenere oltre sessanta orfani. 

L' uomo benefico morì ottuagenario il 4 di agosto del 
1867. Nel suo solenne Testamento de' 19 d'agosto 1864, 
si trovarono accennate le regole con cui desiderava che 
fosse amministrato l'Orfanotrofio: e poiché non erano 
punto contrarie alla vigente Legge sulle Opere pie, il R.° 
Governo approvò l'unito Statuto Organico , compilato dalla 
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Deputazione Amministratrice (eletta dallo stesso Magnolfi), 
prendendo norma dalle seguenti sue disposizioni testamen- 
tarie, le quali rivelano, come anche negli ultimi anni 
della sua vita, avesse il cuore e la mente rivolti ad as- 
sicurare viemeglio quest' opera di civile e cristiana pietà. 

« In ultimo mi sia lecito rivolgere un estremo pen- 
« siero air Orfanotrofio , al quale ho consacrato per tanti 
« anni , non solo tutta la mia persona , sopportando fati- 
« che e afflizioni senza numero , ma parte ancora delle 
« mie sostanze , specialmente nei primi tempi della sua 
« fondazione , quando era sprovvisto di ogni rendita. So 
a che di tutto questo avrò larga ricompensa da Dio , 
« nella misericordia del quale spero e confido di cuore : 
« pure , se le mie seguenti preghiere fossero favore vol- 
ti mente accolte dal R. Governo , questa sarebbe la mer- 
ci cede più gradita che ottener potessi dei molliplici sacri- 
ci fizi , e delle cure indefesse che per fondare il pio 
a Stabilimento ho volontariamente incontrate. 

a E prima di tutto, raccomando al R. Governo il 
a signor Gaetano Guasti per successore mio nella Direzio- 
« ne dell* Orfanotrofio , poiché questo fu il mio desiderio 
« fino da quando egli mi venne concesso come sotto Diret- 
te tore, e volli perciò che il Rescritto di nomina gliene 
a desse anche , quasi direi , il diritto. Ora , dopo alcuni 
« anni di pratica , mi sono persuaso che egli è degno di 
« questo ufficio , tanto più poi che V affezione verso la 
u mia persona, gli fa meglio amare e apprezzare quest'ope- 
« ra , che , son sicuro , s' affaticherà sempre a mantenere 
« e a far prosperare a onore della Patria e a vantaggio 
« della parte più disgraziata della povera umanità. 

« Al Guasti , o a chiunque poi subentrerà alla mia 
« morte nell'ufficio di Direttore dell' Orfanotrofio , racco- 
a mando di usare ogni riguardo , e porgere al bisogno 



Digitized by Google 



— 3 — 

a assistenza a tutli gì' Impiegati e Inservienti del pio 
« Stabilimento , ma in particolare poi a quelli , che fino 
« dalla prima istituzione hanno servito con intelligenza , 
« con amore e con fedeltà. 

« Faccio inoltre ad esso calda preghiera di spendere 
« assidue ed amorevoli cure per i miei cari orfanelli, 
« riguardandoli qual tesoro di gran valore, di cui devesi 
« render conto a Dio , alla Patria e alla Famiglia , che 
« tutti attendono ed hanno diritto di vederli formati arti- 
« giani laboriosi e morali. 

« Lo esorto quindi a conservare quel ramo di benefì- 
ci cenza che riguarda gli Orfanelli affidati ai tenutari , ed 
a a vantaggio dei quali ottenni di erogare le annue pre- 
ci stazioni dall'Orfanotrofio dovutemi in ordine ai Rescritti 
« del 17 agosto e 20 dicembre 1842, e successiva Mini- 
« steriale del 6 ottobre 1851, conforme riscontrando la 
a mia Rappresentanza del 3 settembre 1855 , il succes- 
« sivo Rescritto del 15 di quel mese, la Officiale della 
« Prefettura del dì 26 del mese medesimo, l'altro Rescritto 
«del 10 ottobre di quell'anno, e il copialettere dello 
« Stabilimento a carte 380 e 384 , potrà rilevare. 

« E qui sempre rapporto agli Orfanelli collocati presso 
« dei tenutari , lo avverto , di non cambiare le modifica- 
te zioni da me introdotte, tanto sulla età di ammissione 
« che sul quantitativo del sussidio , mentre 1' esperienza 
« mi dimostrò che , tenuto per tutti indistintamente entro 
« il modico limite di lire italiane due e centesimi ottanta , 
« si ottengono gli stessi utili effetti di quando era più 
« pingue , e si porge soccorso ad un maggior numero 
« d' infelici. 

« Finalmente commetto al ricordato signor Gaetano 
« Guasti , che , appena avvenuta la mia morte , notifichi al 
a R. Governo queste mie preghiere , e lo esorto ad adope- 
« rarsi insieme con i ricordati Signori Esecutori Testamen- 
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« tari presso il Governo medesimo, per ottenere che questi 
« miei desideri vengano posti ad effetto, e sieno come 
o il fondamento di un nuovo Regolamento amministrativo 
a e disciplinare dell'Orfanotrofio, che a lui e alla De- 
ci putazione che in appresso proporrò , commetto di cora- 
li pilare e di esperimentare, per quindi averne l'approva- 
ti zione dal superior Governo; al quale, in ordine al 
u Rescritto del 24 agosto 4838, che pone l'Orfanotrofio 
ti tra le opere di pubblica pietà , contemplata negli arti- 
« coli 5 e 6 della Legge del 2 marzo 1769, spetta l'alta 
a tutela del medesimo. 

o Prego adunque il R. Governo a voler concedere che 
u si formi una Deputazione, composta del reverendis- 
u simo Monsignore Vicario della Diocesi di Prato , del- 
ti T illustrissimo sig. Gonfaloniere del Comune , dei signori 
« Provveditore della Pia Casa dei Ceppi e Commissario 
a degli Spedali riuniti , e del mio nipote Vincenzio Ma- 
a gnolfì ; la quale coadiuvi ed assista il Direttore dell' Or- 
ti fanotrofio, a lui unendosi per suggerire e proporre tutti 
a i miglioramenti di cui , tanto l' istruzione che V animi- 
ti nistrazione , possa in progresso far credere utili e ne- 
« cessari; e più specialmente per attendere alle seguenti 
« attribuzioni. 

« 1.° In caso di vacanza dell'ufficio di Direttore del 
a pio Stabilimento, proporrà al R. Governo quella Perso- 
ti na da lei creduta più idonea , perchè venga eletta a tale 
u impiego. 

« 2.° Nomina l'Economo e il Sacerdote Prefetto per 
« la istruzione e 1' educazione religiosa degli Orfani, e ne 
« domanda la semplice approvazione al R. Governo. 

« 3.° Elegge ai respettivi uffici il Vice-Prefetto o Ispet- 
« tore , la Guardaroba , e i Maestri delle Scuole e delle 
a Officine , e ne delibera anche 1' espulsione in caso di 
« non osservanza ai propri doveri. 
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«< 4.° Rivede ed approva i Bilanci presuntivo e con- 
te sunti vo dell' amministrazione , prima di sottoporli al- 
ti T approvazione Governativa. 

« 5.° Approva , sulla proposta del Direttore , i lavori 
« di nuova costruzione e le riduzioni urgenti di locali a 
» diversi usi, quando la spesa non sia prevista nel Bilancio. 

a 6.° Decreta, sempre sulla proposta del Direttore, 
« l'ammissione e l'espulsione degli Orfani tanto a posto 
« gratuito che a retta. 

« 7.° Compila il nuovo Regolamento per V Orfanotro- 
u fio, e in caso di bisogno lo modifica, chiedendone sempre 
« 1' approvazione Governativa. 

« 8.° Stabilisce gli stipendi degl'Impiegati e Inser- 
t « vienti, e a lei spetta il giudicare se sia in seguito neces- 
« sario aggiungere altri di questi Impiegati e Inservienti. 

« 9.° Il Direttore dell' Orfanotrofio presiede alle adu- 
li nanze, e le deliberazioni s'intendono vinte con plura- 
a Htà di voti. 

a 10.° Può peraltro il Direttore interpellare, quando 
« lo creda opportuno , la Deputazione anche in cose non 
u contemplate in queste disposizioni. 

« Se queste mie aspirazioni fossero esaudite dal R. 
a Governo , se mi si concedesse che alla morte di mio 
u nipote Vincenzio Magnolfì il maggiore della famiglia sua 
« dovesse rimpiazzarlo , talché uno della casata mia fa- 
ti cesse sempre parte della Deputazione, avrei ottenuto 
u dal R. Governo la più bella, e la più onorevole e la più 
« desiderata ricompensa alle mie fatiche ». 
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VITTORIO EMANUELE SECONDO 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Hffi B p IT AMA. 



Sulla proposizione del Nostro Ministro dei Lavori Pub- 
blici, incaricato del Ministero dell 1 Interno; 

Vista la Legge 3 Agosto 1862 ed il Regolamento 27 
Novembre stesso anno ; 

Avuto il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

É approvato lo Statuto Organico per Y Orfanotrofio 
Magnolfi di Prato , Provincia di Firenze , quale fu delibe- 
rato dalla Deputazione Amministrativa del Pio Luogo , in 
Adunanza del 13 Agosto 1868. 

Il detto Statuto , composto di trentasei Articoli , sarà 
vidimato dal predetto Nostro Ministro proponente , che è 
incaricato dell'esecuzione del presente Decreto. 
Torino addìM5 Ottobre 1868. 

VITTORIO EMANUELE 

6. CANTELLI 
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STATUTO ORGANICO 

DEL 

R. ORFANOTROFIO MAGNOLFI 



PRESSO PRATO 



TITOLO I. 

I>el fine dell'Istituto 
e della, sua. Amministrazione. 

Articolo i. 

L' Orfanotrofio aperto nel soppresso convento della Pie- 
tà presso Prato , è un luogo pio laicale fondato dal be- 
nemerito cittadino cav. Gaetano Magnolfi, a benefizio dei 
poveri orfani del Comune di Prato. 

Articolo 2. 

Questo Istituto porta il titolo di Regio Orfanotrofio 
Magnolfi , ed ha per oggetto V educazione morale e civile 
e l'istruzione dei poveri orfani, affinchè possano procurarsi 
un'onesta sussistenza con l'esercizio di qualche arte e 
manifattura utile. 

Articolo 3. 

A questo fine esistono nel pio Stabilimento varie scuo- 
le e officine, le quali servono all'istruzione predetta. 

Articolo 4. 

Si mantiene con proprie rendite fisse e con altre in- 
certe, che possono pervenirgli da pubbliche e private elar- 
gizioni. 
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Articolo 5. 

V amministrazione economica e la direzione sono affi- 
date, secondo le tavole di fondazione del cav. Mag solfi, a 
una Deputazione e a or Direttore. 

TITOLO H. 

Della. Deputazione. 

Articolo 6. 

La Deputazione è composta del Direttore prò tempore , 
che ne è il Presidente, del Sindaco del Comune, del Vica- 
rio della Diocesi , del Provveditore della pia Casa dei Cep- 
pi , del Commissario degli Spedali riuniti e di Vincenzio 
Magnolfì , e in mancanza di esso , del maggior nato dei 
discendenti maschi di maschio della sua linea , escluse 
sempre le femmine, ancor che nate dall'ultimo maschio 
e i discendenti di esse. 

Articolo 7. 

In caso di vacanza dell 1 u ilici o di Direttore del pio 
Stabilimento, gli altri componenti la Deputazione propor- 
ranno al R. Prefetto quella persona da essi creduta più ido- 
nea, perchè sia eletta a tale impiego. 

Articolo 8. 

Nomina e conferma tutti gli impiegati ed i maestri : li 
sospende e li destituisce quando occorra. Anche la desti- 
tuzione degli inservienti è deliberata dalla Deputazione. 

Articolo 9. 

Rivede ed approva i Bilanci presuntivo e consuntivo 
dell'Amministrazione, compilati dal Direttore, seguendo 
poi per la definitiva approvazione, le norme prescritte 
dalle Leggi e Regolamenti vigenti. 



Digitized by Google 



— 11 — 



Articolo 10. 

Approva, sulla proposta del Direttore, i lavori di nuo- 
va costruzione e le riduzioni urgenti di locali a diversi 
usi , quando la spesa non sia prevista nel Bilancio , salva 
T approvazione dell 1 Autorità tutelare. 

Àrtieolo il. 

Decreta , sempre sulla proposta del Direttore , V ammis- 
sione e T espulsione degli orfani , tanto a posto gratuito 
che a retta , e stabilisce V importare della retta medesima. 

Articolo 12. 

Compila il Regolamento amministrativo e disciplinare 
del pio Istituto, e in caso di bisogno lo modifica, uni- 
formandosi alle Leggi e ai Regolamenti vigenti io mate- 
ria, quanto alla superiore approvazione. 

Articolo 43. 

Stabilisce gli stipendi degli impiegali e degli inser- 
vienti , e a lei spetta il giudicare se sia in seguito neces- 
sario aggiungere altri impiegati ed inservienti al Ruolo 
fissato nel Titolo V di questo Statuto. 

titolo m 

r>elle adunanze della Deputazione. 

Articolo U. 

La Deputazione si aduna regolarmente ogni quattro me- 
si ; straordinariamente ogni qual volta sia convocata a ri- 
chiesta del Direttore , o di due Deputali. Il Direttore la 
presiede, ed in mancanza di esso il Deputato più anziano 
di età. 
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Articolo 15. 

Le deliberazioni sono registrate , adunanza per adu- 
nanza , in un apposito libro intitolato : Libro di 

deliberazioni della Deputazione del JEt. Orfa- 
notrofio aftafirnoifi, e si firmano dal Direttore e dai 
Deputato anziano. 

Articolo 16. 

Le Adunanze si fanno nel R. Orfanotrofio. Sono va- 
lide quando intervengono almeno tre Deputati, e le delibe- 
razioni s'intendono vinte a pluralità di voti. 

TITOLO IV. 

I>el Direttore. 

Articolo 17. 

Il Direttore soprintende al buon'andamento dell'Orfa- 
notrofio per tutto ciò che riguarda la morale, V economia 
e l'igiene. 

Articolo 18. 

Invigila sul T istruzione e l'educazione degli orfani, sulla 
fedeltà ed esattezza degli impiegati ed inservienti , e prov- 
vede all' osservanza del presente Statuto organico e del 
Regolamento disciplinare e di amministrazione. 

Articolo 19. 

Rappresenta l'Orfanotrofio in giudizio, sia attore o 
convenuto, e fa gli atti conservatori dei diritti del medesimo. 

Articolo 20. 

Eseguisce tutte le deliberazioni della Deputazione : sti- 
pula i contratti , firma i mandati d' entrala e d' uscita , e 
tutti gli atti relativi agli interessi del pio Stabilimento. 
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Articolo 21. 

Nomina , conferma e sospende gì' inservienti. Sospende 
anche gli impiegati , quando ne sia il caso , e ne riferisce 
sollecitamente alla Deputazione , provocando da essa an- 
che più severe misure, se l'interesse del servizio lo 
richiede. 

Articolo 22. 

Il Direttore può interpellare , quando lo creda oppor- 
tuno, la Deputazione, anche per cose non contemplate 
nel Titolo II. 

TITOLO V. 

Degli Impiegati. 

Articolo 23. 

Gli impiegati addetti all' Amministrazione economica 
del pio Stabilimento , all' istruzione morale e civile degli 
orfani e alla cura sanitaria, sono, oltre il Direttore, i 
seguenti : 

(a) Un sacerdote Prefetto, il quale deve occuparsi non 
solo dell' educazione morale e dell' istruzione religiosa 
degli alunni, ma deve eziandio insegnare le prime no- 
zioni della Grammatica italiana, la Geografìa elemen- 
tare , e esporre i fatti più notevoli dell' Istoria sacra 
e nazionale. 

(b) Un Economo e Cassiere. 

(c) Un Computista e Scrivano. 

(d) Un vice Prefetto , al quale è affidato anche P insegna- 
mento del leggere e dello scrivere. 

(e) Un Maestro che insegni i primi elementi della Geo- 
metria , il Disegno lineare e d' ornato , e i primi 
quattro ordini dell'Architettura. 

(f) Un Maestro per l'insegnamento dell'Aritmetica ele- 
mentare , delle nozioni elementari sul sistema metri- 
co , e della tenuta dei libri. 



Digitized by Google 



- u - 

(g) Dodici Maestri per V insegnamento di varie arti mec- 
caniche. 

(h) Un Medico e un Chirurgo condotti della città, 
(t) Quattro Institutori. 

(k) Una Guardaroba. 

Articolo 24. 

I doveri e gli stipendi dei sopraddetti impiegati, saranno 
stabiliti nel Regolamento amministrativo e disciplinare. 

Articolo 25. 

Nissun cambiamento può esser fatto al ruolo dei me- 
desimi, senza la preventiva approvazione dell'Autorità 
tutelare. 

TITOLO VI. 

Deerli Or Fani. 

Articolo 26. 

Sono ricevuti gratuitamente nel R. Orfanotrofio i gio- 
vani orfani d' uno almeno dei genitori , di condizione 
miserabile del Comune di Prato, fino a quel numero che 
comportano il locale e le entrate dell' amministrazione. 

Articolo 27. 

Se ne ricevono alcuni anche a retta nati fuori del Co- 
mune , purché anch' essi sieno orfani d' uno dei genitori. 

Articolo 28. 

Per essere ammessi nel pio Stabilimento, è necessa- 
rio che non abbiano meno di sei anni compiti , e che non 
abbiano oltrepassati i dodici anni. 

Articolo 29. 

Possono rimanervi fino al diciottesimo anno compiu- 
to, ma non più oltre, salvo in casi straordinari da ricono- 
scersi dalla Deputazione. 
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TITOLO VII. 

De^-li orfani da eoi locarsi presso i Tenutari. 

Articolo 30. 

Il pio Stabilimento paga numero ventisei sussidi di 
L. 2,80 mensili ad altrettanti giovanetti miserabili, orfani 
d' uno almeno dei genitori , affidandoli ad onesti Tenu- 
tari, che possono essere anche parenti dei medesimi. 

Articolo 31. 

Tali sussidi si conferiscono dal Direttore. L'età per 
essere ammessi a goderli è stabilita dai cinque ai dieci 
anni compili. 

Articolo 32. 

Il sussidio si paga nel R. Orfanotrofio la prima dome- 
nica d'ogni mese nelle mani del Tenutario, il quale è in 
dovere di condur seco l'orfano, quando non vi sia un 
legittimo impedimento. 

Articolo 33. 

Il Tenutario è in obbligo di occuparsi della sua istru- 
zione religiosa , e di fargli insegnare leggere, scrivere e 
V aritmetica , esibendone i relativi saggi a beneplacito 
del Direttore, onde giudicare del profitto. 

Articolo 34. 

Appena lo comporti l'età, deve essere iniziato ad un 
mestiere , e a tale effetto collocato in una officina del pio 
Istituto come lavorante esterno , o in qualunque altra , di- 
retta da persona di buona morale e idonea , col consenso 
del Direttore. 
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Articolo 35. 

Il Direttore può togliere a un Tenutario P orfano affi- 
datogli e collocarlo presso altra persona , o privarlo del 
sussidio , quando chiaramente gli consti , che lo stesso 
Tenutario non osservi con tutta esattezza quanto gli vien 
prescritto. 

Articolo 36. 

All' infuori di questi casi , il sussidio è corrisposto al- 
l' orfano fino a che non abbia compiuto il sedicesimo 
anno d'età. 

A dì 43 d'agosto 4868. 

Il Direttore , 

Presidente della Deputazione Amministratrice. 

GAETANO GUASTI 

Firenze, addi 46 ottobre 4868. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà. 

IL MINISTRO 

G. CANTELLI 

Per copia conforme , dalla Prefettura di Firenze 

li 2 dicembre Ì868. 

PER IL SEGRETARIO CAPO 
C. RICCI 



Prato, Tip. Contrucci e Soci nel A. Oilanouofio Magnoifi. 
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